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ATTO UNIOO 

\ ■ ' - j 


tJn «alone di stile Luigi XV. Porta nel ramo e laterali- 

A destra un canaminelto. A «lu stra uno specchio grande, e 

un canapè. 

SCENA I. 

V * • » * ' 

Giustino. 

„ • * * < , j, z 

Giu. {entrando con vn candelabro acceso in mano) 
Sette ore!... ia tavola è apparecchiata già da 
un’ora, e nò il signor Conte, dò la signora 
Contessa sono ancora rientrati in casa... si vede 
bene che la luna di miele è tramontala... già 
dopo nn anno di matrimonio... ma ... sento il 
signor Conte che ritorna da Versailles... 

SCENA, li. 

Contb e detto. 

Con. Come !... digià sette ore !... io sono in ritardo 
terribilmente e naia moglie crederà che io rab- 
bia fatto espressamente.. Giustino, fate preve- 
nire madama la Contessa, e servite in tavola... 

Giu. Madama non è ancora ritornata. 

Con. (con dispetto) Ab !... non è ancora... bene !... a 
meraviglia !.. Ascoltatemi Giustino... Tu conosci 
Ulrico il cocchiere del signor di Marillac. Egli 
deve condurmi questa sera un caoe da caccia. 

Giu. (con gioia) Il signor Conte ba dunque l'io» 
lezione... 

Con. Il biibeDte m’interroga adesso! . £ scolla. 
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tieni bene a niente le mie parote... Appena 
giunge Ulrico, mi avvertirai, e farai salire nel 
mio appartamento Ofelia... 

Giu. Ofelia? 

Con. È il nome dell’animale... La farai salire di 
nascosto nel mio appartamento, e a mezEanotte 
sarai pronto per la partenza... Domani alla 
punta del giorno noi caccieremo... 

Gio. (con gioia) Sarebbe possibile!... ma la pa- 
drona?... _ j f - - ’ : 

Con. Se tu non vuoi esser discacciato sul momen- 
to, parti e silenzio con tutti... và... (Giustino 
farle) La padronale, la padrona!... In fede 
miai si rfderebbe troppo di me In società se si 
sapesse a quale.^umiliazione il dispotismo di 
una donna mi aveva ridotto!.. Non cacciar più!., 
io 1... il più infaticabile e sfrenato cacciatore 
di tutta Parigi!,., ed ho potuto acconsentire 
che i miei bravi Medoro e Black, jl due più 
bei cani della Francia, fossero mandati alla 
nostra terra di '^Tremblay ?... Ortensia ebbe 
questa pretensione; è vero, che in cambio di 
r questo sacrifizio mi promise di rinunziare alla 
sua ridicola passione per i gatti;., lo non ho 
mai potuto concepire come vi sieno delle per- 
sone al mondo ebe amino i gatti!— Ha Or- 
tensia non ritorna... Eppure ella sa che mi 
, piace di esser preciso nell’ opera del pranzo... 
le fosse accaduta qualche cosa?... 0 piutto- 
sto sarà un nuovo capriccio... è tanto capric- 
ciosa !... leggiera I è il suo difetto particolare... 
anzi io credo che io fatto di difetti, ella li ab- 
bia tutti... tutti!.. Oh sposale via una fan- 
ciulla ingenua con un volto spirarne modestia, 
un sorriso da angiolo, due graudi occhi lan- 
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guidi!... Oh le donne le donne!... pur troppo 
il più delle volte sono dcmonj travestiti da 
arcangeli I [entra a destra in camera sua ) 

SCENA III. 

.Giustino. 

[portando delle legna che mette sul fuoco ) 11 
signor Conte non è più qui, e madama rien- 
tra in casa adesso... Ah! se ella potesse so- 
spettare che domani andiamo a caccia trove- 
rebbe bene il modo d’ impedirlo!... Eccola.. 
All’ erta Giuslino!... 

SCENA IV. 

Ortensia e dello . 

Ort. (entrando in fretta ) Sette ore e mezza... Co- 
me mi è passato il tempo cogliendo questi 
fiori... mio marito deve esser furioso... egli che 
è tanto iotollerante... Dov' è il signor Conte?... 

Giu. È ritornato che sono pochi momenti. Ma- 
dama... • 

Ort. Da pochi momenti? Dunque anch’egli ha ri- 
tardato ?... 

Giu. Un quarto d’ora meno della signora Contessa... 

Ort. (Oh questo è tìn- orrore! un’indegnità!) Va 
bene... Uscite... (Giuslino parte) Ma è chia- 

c rol... il suo scopo era di farmi aspettare!... 
Egli sà che è la cosa che mi rincresce mag- 
giormente, ed appunto per questo... Non ebbe 
mai delicatezza! mai uno di quei riguardi che 
formano la più bella qualità d'un uomo che... 
Belle, qualità?... ma se non ne ha nessuna!... 
nessuna I... Oh chi me l’avesse detto un anno 
fà quando io lo sposai che còsi presto avrei 
perduta ogni illusione!... 1 gioroi felici come 
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volarono I.. una lacrimai... nascondiamola pre- 
sto sotto un sorriso!.,. Che l' ingrato non pos- 
sa leggermi nel fondo del cuore!.,. Lo sento... 
dissimuliamo... Sarebbe troppo contento se mi 
trovasse di mal’ umore. 

SCENA. V. 

Conte poi Giustino e detta. 

Con. (Mia moglie!., finalmente !... non le diamo la 
soddisfazione di farmi vedere in collera) Sem- 
bra Contessa cbe vi siate divertita mollo nella 
vostra passeggiata? / .... v 

Okt. Pare signore che^ibbiàte occupato bene il 
vostro tempo? 

Con. Ma cara Ortensia, io penso che noi dobbiamo 
riparare al più presto il tempo perduto an- 
dando a metterci a tavola. 

Ost. (Come! neppure una parola di scusa!) Grazie 
signore. . Io non ho appetito.., (siede) 

Con. (Vorrebbe farmi andar in collera, ma non ci 
riesce.) Per Bacco ! Ma cara Contessa vói mi 
liberate da ua penoso dovere, (va a sedere 
davanti al fuoco) • • _ V 

0*t. E quale? .. .. . 

Con. Quello di pranzare due volle. 

Obt. [alzandosi con impeto) Come signore! avete 
pranzato fuori di case,? sapevate pure ohe io 
vi aspettavo? . ' - 

Con. Ma voi anzi non mi aspettavate per nulla e 
sospetto che voi pure.., ^ 

Ort, (Lasciamo che e$IJ lo créda per salvare la 
^mia dignità.) Si, o signore... infatti io ho pran- 
zato con un’antica amica di pensionato.» una 
buona amica... la più spiritosa e la più alle- 
gra delle dotine... perché è vedova... 
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Con. Ob vedete quale singolare analogia f... l’amico 
la di cui gioia espansiva ha formala la delizia 
del mio pranzo... aveva imbarcalo allora allora 
sua moglie per la Crimea ! 

Oftr. (da se con rabbia) (Io preferirei che egli mi 
battesse l .) 

Con. (E dire che con queste belle questioni coniu- 
gali non ho ancora pranzalo.,* ed a momenti 
cado svenuto per fame!) 

Ort. (Ho un appetito terribile... e non posso an- 
dare a tavola!...) 

Con. (Fortunatamente Giuslino avrà messo delle 
provvisioni nel mio carniere da caccia.) 

Ort. (Oh fortuna!... mi ricordo che ho una scatola 
di dolci nella mia toilette!) 

Giu. (entrando con mistero ) Signor Conte... 

Con. Che cosa vuoi tu con quell" aria imbaraz- 
zata? 

Giu, La... la persona che il signor Conte aspettava... 
è giunta... 

Con. Va bene! va bene!... 

Ort. (Che sarà mai?) ( avvicinandosi pian piano) 

Con. (piano o Giustino e con impeto ) Non ti avevo 
detto, imbecille che sei, di farla salire ne! mio 
appartamento, e colla maggior segretezza?... 
Vài... (Giuslino parte ) 

Ort. Oh!... (con rabbia ascoltando) 

Con. ( volgendosi ironicamente) Voi mi facevate 
l’onore di ascoltarmi?... 

Ort. (con dispetto) Intesi senza volerlo le vostro 
parole, ma non vi chiedo alcuna spiegazione... 

Con. E fate bene Conlessa, perchè... 

Ort. Però se io volessi saperlo... ( suona un cnm- 
panello) 
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Con. (in piedi davanti al camminetlo) Giustino è 
un servo fedele, e non vi dirà nulla... 

OaT. (appoggiando sulle parole) Egli mi dirà se la 
mia carrozza ebe ordinai per questa sera è 
pronta... 

Con. (Come ! Ella esce a quest’ora, e dove và?) 

SCENA VI. 

Giustino e delti. 

Giu. La Signora Contessa ha suonato? 

OnT. Guardate se è attaccato il mio Coupé. 

Giu. La signora lo aveva ordinato per le nove... 

Ort. Io uscirò più presto, anderò a... 

Con. (con vivacità) Dove?... 

Ort. (dopo di averlo guardato e sorridendo) An- 
date Giustino... (al Conte con ironia ) Il signor 
Conte mi faceva l’onore di ascoltarmi!... 

Con. Io madama... II Cielo me ne liberi!... 

Ort. E fate bene signore... Ma non crediate che 
io mi offenda per nulla... Non ho alcun mo- 
tivo per nascondere le mie azioni, dacché voi 
medesimo mi lasciaste completamente padrona 
di me stessa... 

Con. (da se in collera) (E intanto io non sé dove 
va!...) 

Ort. ( con rabbia) (Scommetto che non mi do- 
manda dove vado!...j 

Con. (Dove diavolo anderà?) 

Ort. (andando allo specchio) Conte, trovate di buon 
gusto la mia toelette? 

Con. (seaendo davanti al fuoco e volgendole le 
spalle) Non me n’ intendo io... Chiedetelo al 
vostro specchio... 

Ort. Il mio specchio è un adulatore!... Bisognerà . 
che ne giudichi dall’ effetto che produrrò en- 
trando all’ opera... 
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Con. (All’opera!*.. Essa va all’opera senza di meh.. 
Ma che penserà il mondo... lutine dei conti 
ella è mia moglie, ed io voglio... (si ferma e 
sorridendo ripete) Oh io voglio I...) ( alla Con- 
tessa affettando indifferenza ) Ah voi andate 
all’opera madama?... 

Ort. (sempre allo specchio) Voi me lo chiedete 
in un certo modo che sembra ne abbiale di- 
spiacere!... 

Con. Io!... dispiacermi che vi procuriate una di- 
strazione!... Sarebbe la prova d’un pessimo 
carattere!... 

Ort. Ah!... eppure in altri tempi... se ho buona 
memoria., quando io parlavo d'andar sola, voi.. 

Con. In altri tempi, Contessa, io era uno stolido... 

Ort. (ingenuamente) No... voi eravate geloso! 

Con. Ma che cos'altro è la gelosia se nou la peg- 
giore delle slolidaggini?. . 

Ort. E... voi siete guarito ... da questa infermità? 

Con. (senza risponderle) Che cosa rappresentano 
questa sera all’opera mia cara?... Ah sì, mi 
rammento... un superbo spettacolo. 

Ort. (con dolore ) (Egli non è più geloso!) 

Gin. (nel fondo) La carrozza di madama la Con- 
tessa. 

Ort. (molto ogitala) (Dunque egli non mi ama 
più !... (a Giustino) Ho cambialo idea... Non 
esco più... Fate staccare i cavalli... (Giustino 
parte ) 

Con. (alzandosi) Ah!... voi comprendeste Ortensia, 
che non è conveniente... 

Oat. (con impelo) Non è conveniente!... ma ditelo 
dunque una volta... vi rincresce che io esca !... 
vi rincresce!... Ah! Giuslino ? t chiamando) 


i 
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Co». (Diavolo!... (a Giustino che rientra tranqui- 
lamenle) Fate attaccare i cavalli .. Madama và 
all' opera... 

Ort. Ebbene no >... 

Con. ( sorridendo ) Giuslioo, aspettate... La signora 
Contessa non ha ancora deciso stabilmente ciò 
che vuol fare... 

Ort. ( furiosa a Giuslino) Vi richiamerò!... usci- 
te!... andate!... (Giuslino parte) 

Con. (c. s .) È forse la mia presenza che v’inco- 
moda, e v’impedisce di prendere una deter- 
minazione... qualunque... Allora Contessa, per- 
mettete che io mi ritiri... 

Obt. (con dispetto) Nel vostro appartamento, dove 
siete aspettato!... 

Con. Infatti!... stordito che io sono! l’arevo di- 
menticato!... Vi rendo grazie madama di aver 
aiutata la mia labile memoria... (s'inchina e 
parte) 

Ort. E sono stata io che glie l’ho ricordato!... 

SCENA VII. 

Ortensia sola. 

Ma chi è nelle sue camere che lo aspetta?... 
Che m’importa?.,, un amico certamente... uno 
di quelli che lo hanno trascinato alla sua per- 
dita... perchè egli è perduto!... egti non mi 
ama più!... Ed io che avevo eseguiti così bene 
i consigli di mia zia che mi ripeteva sempre 
« Nipote mia, io ebbi tre mariti, e tutte tre 
le volte la padrona fui io... » (con spavento) 
Ma ora che ci penso... sono morti tutti tre i 
mariti di mia zia!... Oh Dio!... io tremo... mio 
marito è intrattabile, è insopportabile, ma pure 
•ento che se io lo perdessi ne morirei... Oh 
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chi sa dirmi il perchè?.. Ah io Famo.. io l’amo 
tanto!... Eccolo trovalo subito il perchè!.... * 
Per cui è d’uopo cambiar sistema.*.. Ferdinan- 
do non ama che io esca di casa... ed io non 
uscirò... Egli non comprende, non ammette 
che una donna possa aver una predilezione 
per una certa specie d’animali, per i gatti 
per esempio !... Ebbene io rimanderò alla zia 
il bel gatto d’Angora^ che ella mi fece rimet- 
tere segretamente otto giorni fà per occupare 
la mia trista solituiine.. ( prendendo sopra 
una scrivania una lettera incominciata) Ave- 
vo incominciato a scriverle una lettera in cui 
la ringraziavo del suo gentile proietto, perché 
è molto gentile, molto bello... Ebbene, questa 
lettera non la spedirò più, e invece... ( vedendo 
aprire la porta del Conte) Ah ! mio marito!... 

SCESA Vili. 

Coktb e detta. 

Co», (senza vederla parlando rivolto alla camera) 

Un pò di pazienza e ritorno subito, mia bella 
Ofelia t 

Ort. (stupefatta ed a parte) (Ofelia !.... Una don- 
na!...) (si nasconde) 

Co», (c. s .) A mezzanotte noi usciremo insieme ! 
frattanto dormi mia bella prigioniera! 

Ort. (Mio marito vuol fuggire questa notte con 
un’amante!...) 

Co», (sempre rivolto alla sua camera) É una stu- 
penda bestia sull’anima mia!... 

Ort. (Come la guarda quella donna I) 

Co», (c. s.) Che occhio intelligente!... Che corpo 

svelto !... 

2 * 
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Ort (Egli sta ammirandola!...) 

Con. (e. s.) (Come sono belle le sue orecchie!) 

Ost. (Ma che cosa ha più di me questa indegna 
rivale?...) 

Con. 11 muso ed i denti sono cane inglese puio 
sangue! me ne intendo io ... (richiude pian 
piano la sua porla ) 

Ort. (disperata) (Ah ! non mi rimane più che mo- 
rire ! ..) (entra in camera sua ) 

SCENA IX. 

Conte solo. 

Ora poi bisogna prendere un’altra precauzio“ 
no... bisogna far prevenire mia moglie a cr 
che non sia inquieta. . Perchè defìnitivamenl® 
l'orrore che ella risente per la caccia pro- 
viene dal timore che sia in pericolo la mia 
vita... Cara Ortensia 1... Ah se tu non fossi 
così insopportabile... quanto saresti amabile!... 
Due parole basteranno... (uà alla tavola per 
scrivere ) Veh 1 .. il suo carattere. . una lettera 
incominciata per sua zia... sua zia, la causa 
di lutti i nostri disgusti!... Che può ella dir- 
le?.., delle lagnanze senza dubbio!... (legge) 
« Mia cara zia... Il vostro protetto è arrisalo 
» sano e salvo. » Eh? un protetto?... (legge) 
« Egli mi ha amata da) primo momento che 
» mi vidde, ed io... » Cornei... « (legge) Ed 
» io sentii subito che avrei potuto riversare 
» su questo essere interessante l’amore che 
» mio marito non si è curato di conservare 
a per se... » Ma io leggo male... a (legge) Ho 
» tutto nascosto al signor di TreduiL .É inu- 
» lile che egli sappia che la sua vittima ha 
» qualche distrazione. » (furioso) Ma bene!.. 
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continuiamo... (legge) « I] vostro jrofetto, » 
e sempre il suo protetto! [[legge) a Non se 
» ne lamenterà certo. » Lo credo io per mille 
diavoli!... (legge) « Nel timore di risvegliare 
» i sospetti di mio marito io gli feci pren- 
» dere l’ eccellente abitudine appena sentiamo 
» qualche rumore di nascondersi dietro le 
» cortine del mio letto !... » ( alzandosi fu- 
rioso ] Del suo letto!... Oh!... (legge) a Ma 
» per maggior sicurezza ancora .. » Non si 
dirà che non prendano le loro precauzioni!... 
(legge) « Ogni mattina io lo face o usi ire dalla 
» porta segreta del giardino, ed ogni sera al 
» tocco di mezzanotte egli ritorna fedele sul 
» mio balcone. » Mezzanotte!... sono appena 
le undici... Leggiamo ancora... (legge) a Peiò 
» egli ha molti difetti come me ne avevate 
» prevenuta... Io lo credo goloso... » (con in- 
dignazione) Goloso... ohi... (legge) « Ilo delle 
» prove che ruba. » ( asciugandosi la fronte) 
Orrore l... (legge) « Ma io gli perdono tutto in 
grazia dei suoi magnifici mustacchi !... » Ha 
i mustacchi!... È un militare !.. tanto meglio! 
non potrà rifiutare di battersi con me. (legge) 
« E poi mia cara zia voi sapete quanto sono 
» freddolosa.. » Dio ! che slò per leggere ades- 
so. . La lettera è interrotta... tanta audacia! 
tanta impudenza! una donna che io amava!, 
che amo ancora! la mia vendetta sarà terri- 
bile!.. (suona il campanello) Oh la mia testa 
abbrucia ! 

• SCENA X. 

Giustino e detto. 

Giu. Il signor Conte ha suonalo?... 
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Co w. Si., io ti avevo dato l'ordine di preparare le 
mie armi per questa sera... 

Giu. 11 fucile del signor Conte è nel suo apparta- 
mento. 

Con. (fuori di se) Un fucile?... le mie pistole? do- 
ve sono le mie pistole?.. 

Giu. Ohi lo pistole! e qual’è l’animale di cui si 
và a caccia con quelle armi?.. 

Con. Un animale della tua specie, imbecille! 

Giu. Un uomol 11 signor Conte vuol battersi? 

Con. (freddamente) Tu sei pazzo, mio povero Giu- 
stino... Yà a prendere un’ora di riposo.. Parli... 

Giu. (Uhm!., c’è qualche cosa sotto! La vita di 
uno dei miei simili è forse io pericolol.. Oh 
il mio dovere è., di andare a dormire . .) 
[porte) 

SCENA XI. 

CONTB. 

Stolto che io era!., palesar tutto alle persone 
di servizio che indovinano già così spesso e 
bene... Veglierò da me solo... Ah Ortensia!.. 
Ortensia ingannarmi! essai chi lo avrebbe 
immaginato?., ma ora che ci penso... la moglie 
che inganna suo marito è buona... amabile... 
essa cerca sempre di nascondere la sua per- 
fìdia sotto la dolcezza, essa è tutta miele in- 
fine, e la mia finora ebbe sempre... ed ha 
fortunatamente ancora tutte le qualità dell’a- 
gro di limone... Che fo ?.. che risolvo?., (siede 
sul canapè rileggendo la lettera) 

8C3NA XD. 

Ortensia e detto. 

Ort. (senta vederlo) (Ho stabilito il mio piano./ 
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io potrei fare uno scandalo, discacciare quella 
donna che è là, quella Ofelia che è mia ri- 
vale, ma mio marito ramerebbe forse di piu... 
no ! voglio al contrario che egli conosca quai 
angelo di dolcezza avrà perduto quando mi 
sarò separata da lui... (vedendolo) Eccolo 1 

Con. (Eccola ! dissimuliamo per meglio coglierli al 
laccio.) Non foste airopera Madbma? 

Ort. (con molla dolcezza andandogli incontro) No 
amico mio... 

Con. (sorpreso) (Suo amico!...) Pure era la vostra 
intenzione d’ andarvi. 

Ort. (andando ad appoggiarsi al canapè con molta 
civetleria ) Si, ma mi sono accorta che gradi- 
vate che io restassi in casa, e vi sono rima- 
sta... amicortnio !... 

Con. (Un’altra volta amico mio!...) Ma come!.,, fu 
per... 

Ort. (c. $.) Il primo dovere d’una buona moglie 
non è forse la sommissione? 

Con. (mollo inquieto alzandosi) (Diavolo! diavolo !.. 
ma questa dolcezza!., quest’angelica dolcezza 
non ha le qualità dell’agro di limone !)- 

Ort. (sempre più tenera) E per me l’obbedirvi non 
è solamente un dovere, ma un piacere... voi 
lo sapete, Ferdinando. 

Con. (Questo è miele!... lutto miele!... Oh Dio! mi 
sento venir male!..) 

Ort. Che avete? vi duole la testa forse? 

Con. [furioso) Madama!., io sono... 

Ort. Oh si vede!., si conosce!.. 

Con. ( spaventato ) Si vede, e si conosce!.. 

Ort. Voi soffrite non è vero?.. Oh Cielo! se io do- 
vessi perdervi! 

Con. ( passando a destra furioso) (Pensa già a spe- 
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dirmi nell’ altro mondo... Infatti sarebbe una 3 
cosa comoda per lei... Ma noi ci separeremo... 
oh sì., però se glie lo dico in questo momento ( 
le faccio troppo piacere., oia io sonò ai suoi 
occhi un tiranno., un rinoceronte!., trattiamola 
: con dolcezza! io voglio cho ella abbia dei ri- 
morsi..) 

Ort. [seduta a sinistra) (Quale situazione! una 
donna tradita che si trova nella necessità di 
far delle carezze all’ infedele !) . ■ 

Con. (È però una cosa dura dire delle gentilezze 
a una donna che vi ha...) 

Ort. ( dal canapè) Siate meglio Conte? 

Colf, [andandole vicino ) Vicino a voi Contessa io 
non posso stare che eccellentemente! 

Ort. (Il furbo!.) Ma avvicinatevi dunque... C’è 
posto per due sul canapè... : 

Con. (La traditrice!., (siede) 

Ort. E perchè ora mi volgete le spalle? Sarei di- 
venuta per mia svenlura così brutta che noa 
azzardiate più di guardarmi in viso?.. 

Con. (Come è bella mia moglie stasera! è una cosa 
spaventevole 1) 

Ort. Non mi rispondete? 

Con. Che volete che vi dica? che avete una veste 
elegante e che vi sta a meraviglia... È vero 
che non so se è la veste che sta bene alla 
vita, o la vita che fa star bene la veste, ma 
il fatto è., il fatto è.. ( Ortensia lo guarda) 
che voi avete i più begli occhi di questo 
mondo! 

Ort. (Pare che ritorni ai buoni principj..) 

Con. [prendendole la mano) Ortensia ! 

Ort. Che cosa fate adesso?.. 

Con. ( baciandole la mano) Mi rammento!.. 
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Oht. (Meno male che non ha perduto la memoria!) 
E di che cosa vi rammentate?.. 

Con. Del bel tempo in cui tu mi amavi, lo hai 
forse dimenticalo? 

Ort. (con galanteria) Perdono., è passato già un 
anno da quel tempo, cd io non fui mai troppo 
istruita nella storia antica... 

Cott. (piccato) Ah!.. 

Ort. Ma però potreste darmi delle lezioni... 

Con. (con gioia ) Oh cou tutto il trasporto! 

Ort. Tu mi ami dunque sempre, mio Ferdinando? 

Con. Ortensia 1 il tuo cuore non è dunque chiuso 
per me? 

Ort. Vedi! noi eravamo due pazzi che non sape- 
vamo conoscere la nostra felicità, ed io per la 
prima... 

Con. Taci! tutti i torli sono miei! 

Ort. No miei! 

Con. No miei!.. 

Ort. Ebbene sono di tutti due... (in questo mo- 
mento si sente suonare la mezzanotte di fuori 
e un momento dopo la pendola della sala la 
ripete) 

Ogx ( con impelo) Mezzanotte!.. 

Con. ( accennando la camera di Ortensia) (ÌS l’ora 
che aspetta Y infame!. Oserà ella di andare a 
raggiungerlo?..) 

Ort (Partirà egli con quella donna? Se vorrà far- 
mene il sacrifizio voglio che lo faccia di sua 
spontanea volontà., mi ritiro..) (per partire) 

Con. (Ella si dirige verso la sua camera., al suo 
balcone.. Oh sulPanima mia non riceverà nello 
sue braccia che un cadavere!.. Andiamo a 
prendere le mie armi ) (p. p ) 
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Ort. (con impeto) Dove aDdate signore? 

Con. Madama! 

Ort. Ferdinando, voi non uscirete! 

Con. (Ella trema per la vita di quell’ uomo!) 

Ort. Conosco i vostri progetti I 

Con. È ciò che volevo Madama! 

Ort. Crudele voi volete dunque separarvi?.. 

Con. ( furioso ) Per sempre!., e di più ancora so 
fosse possibile I 

Ort. (Come quella donna lo ha ridotto feroce!) Ma 
perchè?.. ; . 

Con. Mi chiedete il perchè?., 

Ort. Di che cosa potete dolervi ? Che vi ho fatto?.. 

Con. (fuori di se) Ciò che mi avete., ella mi do- 
manda che cosa mi ha fattoi . 

Ort. Ma tutti i mariti forse non sono ugualmente 
esposti a... : 

Con. Madama! a qual grado di perversità siete voi 
discesa !.. 

Ort. (piangente) Io!., come! perchè non voglio se- 
pararmi dall’oggetto d’un amore che è la vita 
per me!.. 

Con. Ancorai.. Ma volete dunque spingermi alle più 
tremende estremità ?.. Volete che io lo trasciui 
qui dinanzi a voi., e che io io massacri sotto 
gli occhi vostri., quell’ uomo! 

Ort. (stupefatta) Uo uomo!. 

Con. Quell’amante che voi difendete così bene! 

Ort. Un amante 1 . io !.. 

Con. Ardireste di negare, quando qui in questa 
lettela avete confessato^ ( presentandole la let- 
tera) 

Ort. Questa lettera ?.. una lettera diretta a mia 
zia., (i mettendo uno scroscio di riso) Ah! ah! 
ah!., (riprendendosi subito e con collera), Ma 
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no io sono furiosa signore!.. Ah voi avete cre- 
duto?.. Infatti si giudicano gli altri da noi me- 
desimi*. oppure trovaste ignegnosa l’invenzio- 
ne di un amante in camera mia, per iscusarvi 
di avere introdotta sotto il tetto coniugale udo 
donna !.. 

Co». Una donna?.. 

Ort. Cornei avreste anco l’ordire di negarmi che 
una danna., la vostra amica non sia nascosta 
in camera vostra? 

Co». E voi avete il coraggio di negarmi che un 
uomo , 1’amanio vostro non vi aspetta sul bal- 
cone del vostro appai tomento? Oh ma lo ve- 
drò io!, (si dirige verso l’ appartamento di Or- 
tensia) 

Ort. Oh si, vedremo tutti due’., (si dirige verso 
l’appartamento del Conte ) È strano!., io tremo 
come una foglia... ( fermandosi davanti la por- 
ta) Coraggio !.. 

Con. [fermandosi davanti all’altra porta) Mi fa 
però un certo effetto! Risoluzione!,, [luti i due 
entrano con impeto nelle camere) 

Co», (di dentro) Uscite, uscite miserabile!.. 

Ort. (di dentro) Yenite, venite Madama L [di den- 
tro) Oh, un cane!.. 

Co», (sempre di dentro) Veh I un gatto L tutte due 
entrano, si volgono, si guardano e danno in 
un gran scoppio di risa) 

Ort. (da se) (Ah!., un cane!., non importa! ap- 
profitterò della lezione!.) 

Con. (Oli ! non era altro che un gatto... (con spa- 
vento) Però avrebbe potuto essere..) (si guar- 
dino di nuovo e tornano a ridere ) 

qrt, ( nudando a lui gravemente) Signor Conte, 
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qual’ è la pena dovuta ai due colpcvoi.;. rei 
dei medesimo delitto?... 

Con. (con eguale gravità ) La legge non sarà mai 
abbastanza severa!.. Io credo Madama che si 
dovranno attaccare alla medesima catena... 
( passando il di lei braccio sotto il suo) e 
condannarli ad una perpetua felicità!.. La so- 
cietà ha bisogno di un esempio!... 

Ort. (sorridendo con forza) E noi proveremo che 
anche cane e gatto possono qualche volta vi- 
vere insieme iu perfetta armonia 1.. (cala il 
sipario) 


F IN R. 
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ARMADIO E PORTE 

SCHERZO COMICO IN UN ATTO 

DEI SIGNORI YARIX E DE NERIS 

LIBBBk TRADUZIONE ITALIANA 

DI GIOVANNI INTERNAR!. 


Dìgitized by Google 


personaggi 




RODRIGO Impiegato al Monte di Pietà. 
PERRIER. 

ARTURO. * • 

VIRGINIA. 

ESTRLLA. 


La Scena è a Parigi in casa di Rodrigo. 
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ATTO UNICO 


Camera semplicemente ammobiliata — A sinistra a capo 
(l'un litio di cinghie la porta d'un gabinetto — A dritta 
la porta d’. ingresso — A sinistra sulla quinta un arma- 
dio — A di lira di fronte una porta chiusa, e una scii- 
vania. 

SCENA I. 

Rodrigi solo, in ves'e da camera che suona la chi- 
tarra canterellando un'aria qualunque che in- 
terrompe sbadigliando, 

i 

Rod. È mollo tempo... ma molto tempo che non 
ho avuto tanta volontà di dormire quanto sta- 
sera... e dormirò tome una marmotta !. . la mia 
camera è adattata a quest’uso; non ci si sente 
a volare una mosca, (guardando il suo oro- 
logio che mette sul tavolino) Nove ore! non 
si dirà che io vado a letto tardi... ma quando 
un povero giovane è impiegato, e bisogna che 
si alzi alle sette del mattino per andare al suo 
bureau... dov’è il mio berretto da notte? Ah 
nell’armadio !... (lo prende e richiude l'arma- 
dio) e le mie pantofole?... nel gabinetto... (le 
prende e richiude il gabinetto) Ecco che cosa 
vuol dire esser celibe 1... bisogna servirsi da 
se... Ci sono dei momenti in cui capisco il 
perchè molti prendono moglie... Se ne avessi 
una anch’io... e se questa rassomigliasse alla 
ragazza che abita nella casa dirimpetto., la 
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conosco poco... ma pure ebbi una volta la for- 
tuna di esserle utile... fu all’Ippodromo... C’era 
gran folla per Vedere un asino innalzato da un 
pallone volante... in oggi gli asini salgono alle 
nuvole!... nel seguire cogli occhi il globo e il 
suo inquilino la ragazza aveva perdute le suo 
compagne... incomincia a piovere... io le offro 
la metà del mio ombrello, essa ne accetta tre 
quarti, ed ho l’onore di ricondurla fino al por- 
tone di casa sua... Per strada essa mi dice il 
suo nome, ed io le dico il mio... Rodrigo e 
Virginia... È lei che si chiama Virginia! Da 
quel giorno i nostri sguardi s’incontrano spes- 
so, e .. sarà meglio andare a letto, forse mi 
sognerò di lei... (si sente bussare alla porla) 
Chi bussa alle nove di sera ?... forse il mio 
portator d’acqua... [apre) Una donna I 

SCENA II. 

Virginia, e dello. 

Vir. (entrando assai frettolosa) Chiudete la porta..* 
presto! 

Rod. Oh! è leil Virginia l 

Vir. Non gridate così, forte... nessuno deve sapere 
che io sia qui. Fortuoaiaraente il vostro por- 
tinaio non m’ha veduta. 

Rob. Ma... 

Via. Voi siete uomo d’onore, non è vero? 

Rod. Uomo d’onore, e impiegato al Monte di Pietà. 

Vir. Voi potete farmi un gran piacere. 

Rod. Io son tutto vostro: braccia e gambe, anima 
e corpo, ecco il mio programma. 

Vir. Ebbene! bisogna che mi lasciate passar la 
notte in casa vostra. •. • 

Rod, Ohi 





V ir. La mia domanda vi sorprende?... Infatti.., 

Rod. Mi sorprende un poco, ma mi sorride molto. 

Yir. lo non avrei azzardato di farvela, se m* in- 
spiraste meno fiducia .. il giorno in cui mi ri- 
conduceste a casa mia foste cosi buono, così 
discreto... 

Rod. Io son dolce ed ingenuo come un agnellino. 

Via Me no accorsi» e per questo mi sono presa 
l'ardire... (mette il tuo cappello sopra una 
sedia) 

Rod. Faceste benissimo. 

Vir. Ora dunque giacché siete tanto buono, anda- 
tevene. 

Rod. Geme? voi dite?.. 

Vir. Dico che ve ne andiate. Io non potrei pas- 
sar la notte in camera vostra, se ci foste ao- 
che voi. 

Rod. Ma... ecco... io non sono abitualo a star fuori 
la notte... dove volete che io vada? 

Vir. Non ci sono delle camere ammobiliate? 0 
piuttosto, nou avete un qualche amico che vi 
può ricevere in casa sua? 

Rod. Forse.*, ma un amico... ordinariamente quando 
una donna... Insomma che cosa volete fare in 
camera mia? 

Vir. È un segreto che vi dirò più tardi. 

Rod. (Che abbia scelta la mia camera per dare 
un appuntamento ad uo altro?) 

Vir. (presentandogli il suo cappello) Su via, si- 
gnore 1 provatemi che non ebbi torto nel ri- 
porre in voi tanta fiducia. 

Rod. Oh Madamigella! io sono dolce come un agnel- 
lino. 

Yir. Ed io. abbenchè abbia un carattere franco e 
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vivace, sono un’onesta ragazza; potete cre- 
derlo. 

Rod. Ebbene, vi credOi Sono forse troppo ingenuo... 
ma vi credo. 

Vir. Mettete il vostro abito... dot'è egli? 

Rod. Qui. (va all’armadio , lo prende, ripone la 
veste da camera , e dice) Converrete che una 
ragazza la quale và in casa d’un giovine per 
metterlo fuori della porta, è originale! e se 
tuli’ altra che voi Madamigella Virginia... 

Vir Vi siete ricordato il mio nome? 

Rod. Non ebbi bisogno di ricordarlo.^, mi restò in 
mente da se. 

V ir. Crediate signor Rodrigo che se non avessi nn 
motivo assai grave, non mi sarei permessa... 

Rod. Che penserà il mio portinaio non vedendomi 
più a rientrare stanotte! 

Vir. Vi giustificherò io più tardi. 

R d. Sempre più tardi ! ob !... eppure è una cosa 
originale 1 ( esce sospirando e Virginia chiude 
la porla a chiave di dentro) 

SCENA III* 

Virginia, poi EsTELtA. 

Vir. fe ondato! Povero signor Rodrigo! ma io non 
ho il tempo di compiangerlo. Esaminiamo piut- 
tosto questo armadio. Dev’ esser qui... (ta al- 
l’armadio e ne estrae la veste da camera ed 
altri oggetti di vestiario) Si... una porta la 
sento colle mani. . vi fu soltanto incollata so- 
pra una carta... è questa. ( battendo ) Estolla? 
E9tella? Sei là? 

Est. (di dentro) Sì. 

Vir. Spingi pure la porta... taglia con precauzione 
la caria., puoi entrare. 
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Est. ( entrando con circospezione dall'armadio) Sci 
sola ? 

Vm. Egli è partito. 

Est. (con gioia ) Veramente ti ha ceduta la sua 
camera? 

Vir. Gratis... e la comunicazione è stabilita. 

Est. fe un gran bravo giovane ! 

Yjr. Egli crede alla mia parola e fa bene ... ma non 
ci perdiamo io ciarle. Prima di tutto rimel~ 
tiamo questa roba al suo luogo per nascon- 
dere il passaggio. 

Est. Hai ragione, (attaccano di nuovo tutti gli og- 
getti nell'armadio, ma lasciandone aperta la 
porta) Il fatto sta che ci ha fatto un gran 
piacere il tuo signor Rodrigo... perchè se non 
avevamo questa carnet a io correva un gran 
rischio. 

Vir. Oh tu ti spaventi co«ì facilmente! 

Est. Ti replico che il signor Periier il mio tutore 
è sulle mie traccie... a traverso la finestra l’ho 
veduto passeggiare in su e in giù nella strada. 

Tir. Certo che cercherà di te... Sono due giorni 
che sei sparila. - 

Est. Per venirmene in casa della vecchia mia zia 
inferma, la quale m»n è in buona relazione col 
mio tutore, e ptrciò ci lusingavamo che non 
sarebbe venuto a cet carmi in casa di lei... fo- 
sti tu che me lo consigliasti. 

Vir. Perchè ho più carattere di te... Perchè quel 
birbante di tutore vol-va rubarti la tua dote 
costringendoti a sposare quel bel soggetto di 
suo figlio cadetto nei corazzieii; un beone, un 
libertino, un atlaeca-brigbe. 

Est. Io ne sarei motta., ed anche Ernesto! 
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Via. Già il tuo Ernesto l’ avvocatalo, che il tuo tu- 
tore non ha mai voluto vedere. 

Est. Madama Perder che 6 d’accordo con noi mi 
ha promesso di tenerci in corrente di tutto 
quello che farà suo marito, e ci scriverà qui 
alla direzione del signor Rodrigo. 

V ir. Come! Tu hai compromesso il suo nome? 

Est. Eh, che egli non arrischia nulla... Hai chiusa 
bene la porta ? 

Vir. A doppio giro di chiave. 

Est. ( accennando la drillo) E .questa che cos’ è ? 

V ir. Una porta inchiodata da questa pai te, nonio 

vedi? 

Est. ( che ha guardato nel gabinetto) Ed anche que-* 
sto gabinetto è senza uscita... per cui possia- 
mo starcene traoqnille. 

SCENA IV. 

Arturo e delle. 

(la porta inchiodala si apre con fracasso e Arlun 
si slancia in mezzo alla camera.) 

Vir ) 

£ gT ' Ah! (con un grido di spavento) 

Ap.t. Maledetta porta, com’era solida! 

Via. Chi siete voi? Che cosa volete? 

Art. Delle donnei Non abbiate timore vicine mie, 
io non sono un ladro, nò un malvivente. 

Vir. Chi siete dunque? 

Art. Arturo Perotin locatario del N. 4. Avendo 
bisogno d’ un’altra camera pensai che spin- 
gendo ben forte quella porta inchiodata... 

Vir. Ma signore questa camera è occupala, lo ve- 
dete purel 

Art. Infatti.. Io vi prego soltanto di lasciarmi qui 
questa notte!... 

Vir. Qui?.. Signore!.. 
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Art. Capisco che la mia domanda è intempestiva... 

Vir. Ma signora! noi siamo due donne!.. 

Art. E belle ancora... Ciò non mi spaventa... 

Vir. Fine agli scherzi signore! 

Aut. Eccovi i miei motivi legittimi, puri, e scevri 
da ogni ombra di finzione... Signore, o signo- 
rine, io ho sottoscritta una lettera di cambio 
di 300 fianchi, e sono perseguitato da un 
usciere... 

Est. Siete dunque senza denari .. , , 

Art. Sicuro... cioè... non del tutto... perchè anzi 
ho qui nel mio portafogli 400 franchi in bi- 
glietti di banca ma li riserbo per comprare 
uno scialle alla mia futura sposa, alla mia Clo-r 
tilde I.. 

V ni. Quando sono per comprare uno scialle, avete 
ragionel 

Est. Cambiale dunque casa ! 

Art. È quello che ho fatto diciassette volte in un 
anno... credevo d’aver stancato il mio uscie- 
re, quando mi accorsi questa sera che egli 
esaminava con attenzione le mio finestre... 

Est. Un usciere! 

Art. Il più feroce di lutti.. Un certo Perrier... 

Vir. (Tuo zio!..) 

Est. E voi dite che egli esaminava le finestre del 
quarto piano?.. 

Art. Precisamente... Egli mi avrà veduto!., ed ò 
capace di aspettarmi al varco fino a domat- 
tina... Non posso uscire a meno che non tro- 
vassi un pallon volante... Avete un pallone da 
prestarmi ? 

Vin. Ala signore, voi non potete restar qui, e per 
Cult ima volta io vi dichiaro... 

Art. Accomodiamo le cose... mi nasconderò in 
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qualche luogo .. io sono magro... occupo poco 
posto., sotto il letto., o piuttosto in quest ar- 
madio... (lo apre) Che vedo?.. Uo altro allog- 
gio?.. ne prendo possesso... 

V ir. No, permettete!.. 

Aht. Felice notte signorine 1.. (si chiude dietro la 
porta dell’armadio) 

SCENA V. 

Virginia e Estella. 

Es'r. Non fa complimenti questo signore!.. 

Vir. E non abbiamo un mezzo per farlo uscire!.. 
Oh se io fossi un uomo!., (si sente picchiare 
ulla porta di fondo) Zilla !.. Chi è ?.. 

Rod. [di dentro ) Son’io! Son’io! Rodrigo!.. 

Vir. 11 signor Rodrigo., entra un momento in ca- 
mera di quell'altro. Già è vuota... 

Est. Spicciali a mandarlo via. . 

Via. Lascia fare a me!.. ( Estuila entra al N. 1. 
Virginia chiude la porla, e poi và a quella 
d’ ingresso) 

SCENA VI- 
Virginia e Rodrigo. 

Rod. (di dentro) Apritemi I Son Rodrigo!.. 

Vir. (aprendo ma tenendo la porla socchiusa) Che 
cosa volete?.. 

Rod. Perdono, vorrei... 

Vir. Andatevene.. È tardi... 

Rod. ( cercando d'entrare) Dormite forse?., mi sem- 
bra di no... Avrei da dirvi una parola... 

Vir. Parleremo domattina.. 

Rod. Badate! c’è gente per le scale. 

Vir. (lasciondo la porla) Veramente?.. 

Rod. [entrando) Nou c'è nessuno., ed io sono en- 
tralo... 

%Mjk 
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V ir. Signore, questa è una indegnità!., 'usare la 
frode per entrare in casa mia !.. 

Rod. Casa vostra !.. permettete... 

Via. Partite subito!.. Andate da un qualche vostro 
amico!.. 

Rod. Ma ci sono stato da un mio amico ! ed è 
partito per Pontoise il mio amico! ed ha por- 
tato con Se le chiavi di casa sua rt mio 
amico!.. * - • «• * 

Via. Voi compromettete la mia riputazione!/. 

Rod. E la mia, Madamigella!., la mia!., non sapete 
voi che la mia portinaia m’ha dato un’oc- 
chiata da gatto selvaggio dicendomi « Una 
lettera per voi libertino ! » 

Vir. Una lettera?.. 

Rod. D’un carattere di donna... 

Via. E che cosa dice quella lettera? ' 

Rod. Non l’ho aperta nemmeno.. 

Vir. (con premura ) Ma apritela dunque signore! 
apritela!.. 

Rod. (Che fosse gelosa ?.. ( aprendola ) 

Vir. Leggete la sottoscrizione... 

Rod. (leggendo) « Orsola Perrier. » 

Vir. Perrier!.. ‘ » 

Rod. Non la conosco!.. Non l’ho mai sentita a no- 
minare! 

Vir. Non importa! leggete!.. 

Rod. (È gelosa davvero!) « Signore, mio marito sa 
tutto... » ! • 

Vir. ( con emozione) Ah!.. 

Rod. Vi giuro Madamigella che io non so... 

Vir. Leggete dunque!.. 

R'D. « Mio marito sà tutto; ha scoperto il vostro 
» indii izzo... Sappiatevi regolare. » 
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Yir. (L’indirizzo del signor Rodrigo che Estolla 
ebbe la imprudenza di accennare!..) 

Rod. Vi giuro che questa donna io la conosco 
quanto conosco la Regina Pomarè... 

Via. (E quel signor Arturo che è entrato nell’altra 
camera!.. Come regolarci adesso?..) 

Bop. (Essa è agitata !,.) Vedo che non volete cre- 
dermi ad onta dei miei giuramenti... ebbene! 
me ne vado... Quando non avrete più bisogno 
della mia camera mi scriverete una lettera 
ferma in posta... (p. p .) 

Vir. Fermatevi!.. (Ì£ meglio che io lo faccia resta- 
re... Egli all’occasione ci difenderà enti ambe!. .) 

Rod. Mi avete chiamato?.. 

Vir. Signor Rodrigo, si può fidarsi io spero alla 
vostra onoratezza?.. Voi non siete uno scel- 
lerato ?.. 

Rod. Questo dubbio è un’ offesa madamigella!.. Se 
una fanciulla volesse abbracciarmi io non mi 
saprei difendere. 

Via. Restate qui per ora... 

Rod. Oh Madamigella!.. (Ila fatto bene il mio amico 
ad andare a Pontoise!..) 

Vir. (Ma bisogna che io avverta Estella... Anderò 
dalla porla del corridoio... (va per uscire) 

Rod. Uscite?.. 

Vir. Si... 

Rod. Posso sapere dove andate?.. 

Vm. Ve lo dirò più tardi... ( esce dalla comune) 

SCENA XII. 

Rodrigo, poi Arturo. 

Rod. Incomincio ad abituarmi al più tardi !.. Dove 
d. avolo và?„ lo saprò più tardi !.. Intanto an- 
diamo a cercare il più bello dei miei fazzoletti 
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di seta per offrirglielo come una memoria.;, 
non ho altro di meglio da presentarle!., (entro 
nel gabinetto) 

Art. [entrando per V armadio che rinserra) Ho 
sentito quei demone di Perrierche sale Je sca- 
le... di là non trovai che una vecchia addor- 
mentata sopra un seggiolone... sarà bene che 
io raccomandi di nuovo a queste ragazze il 
più profondo silenzio!.. ( cerca per la camera) 

Rod. (uscendo dal gabinetto con un foulard in ma- 
no) L’ho scelto verde colore della speranza!., 
(si trova di fronte ad Arturo ) Uo uomo qui!;. 

Art. (Un giovinolto in cambio di due donne!) 

Rod. (Per dove è entrato?... dal cammino no, per*- 
chè non ha niente di tinto! 

Art. ( guardandosi intorno) (Esse non ci sono!..) 

Rod. (Che cosa cerca?..) Signore, se io qon te- 
messi d’essere indiscreto... 

ArT. Ditemi signore, voi già sarete al fatto... 

Rod. Al fatto di chè?.. 

Art. Vi avranno parlato di me!.. 

Rod. Di voi!.. 

Art. Ed anche del signor Perrier... 

Rod. Il signor Perrier?.. il marito della signora Or- 
sola Perrier?.. 

Art. Lui in persona... È possibile che egli venga 
quà... Vi prego per carità non gli dite nulla... 

Rod. Al signor Perrier?.. (si sente a bussare alla 
porta di mezzo) 

Art. Zitto».., • - < 

Pfr. (di dentro) Aprite!.. 

Art. È lui! non una parola, o io sono perduto! 
( rientra nell'armadio e se lo chiude dietro) 

Rod. Nel mio armadio!.. Vi soffocherete!.. 

Per.]* Aprite, o getto a terra la porta !.. 
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Rod. Un momento.. (Che negozio è questo?..) ( apre J 

SCENA Vili. 

Rodrigo, e Terrier. 

<• 

Per. Il signor Rodrigo? 

Rod. Son io... 

Per. Non è vero. Voi vi chiamate Ernesto. 

Rod. Io? 

Per. Voi, si. (Dev’esser lui... Mi fu detto che ella 
si è ricoverata in casa dei suo amante.) 

Rod. Signore, ho l’onore di assicurarvi... 

Per. Si, voi siete Ernesto, ed io sono il signor 
Perrier. 

Rod. Ah voi siete... il marito di Madama Orsola 
Perrier... E poi?.. 

Per. Ogni negativa sarebbe inutile... Voi siete Ta- 
nnico! .. 

Rod. Di vostra moglie? Avete sbagliato. (Io non 
sono il suo Rodrigo. Ce ne sono tanti dei Ro • 
drighi... 

Per. Non vi provate a scherzare... Voi siete il se- 
duttore di mia nipote... 

Rod. Quale nipote? 

Per. Non ne ho che una... la mia nipote Eslelia... 

Rod. Eslelia! non la conosco I 

Per. Io ho gTindizj i più sicuri che si è rifugiala 
nei vostri penati! 

Rod. Eh? come? Virginia?.. 

Per. Estella !.. 

Rod. Essa m’ha detto che si chiamava Virginia... 

Per. Prendo nota di questa confessione... Dovè? 
voglio vederla I 

Rod. Virginia? 

Per. No Estella... Pensateci bene giovinotto. Tutto 
ciò diventa assai grave !.. Io ho trovala la 
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lettera in cui Estella dava a mia moglie, il 
vostro indirizzo... Essa è d’accordo con voi !.. 

Rod. Estella? 

Pbr. No, mia moglie! Ma vi tradurrò davanti ai 
tribunali ! 

Rod. Con vostra moglie? 

Per. Con una buona accusa di rapimento, o sedu- 
zione d’una minorenne... Si tratta di galera, 
, mio bel. Nemorino !.. . 

Rod. Signore, io sono un giovane assBi pacifico di 
carattere, ma non mi chiamo Nemorino!.. Io 
non ho rapito nessuno... Non si rapisco niente 
al Monte di Pietà!.. 

Per. Ciò vuole dire che voi negate sfrontatamen- 
te, ma troverò delle prove . (vede il cappello 
di Virginia sopra una sedia) Ah un cappello 
da donna! . 

Rod. È quello di Virginia... 

Pbr. Di Estella... (vede la lettera di Mad. Perrier 
che è restata sul tavolino) E questa che co- 
fi è ?.. 

Rod. (Dio! la lettera di sua moglie!..) 

Per. (legge) «Mio marito sa tutto... Ha scoperto 
» il vostro, indirizzo... Sappiatevi- regolare... » 
Ah! che cosa ne dite? 

Rod. Dico che sudo sangue per capire qualche 
cosa, ma che vogliano burlarsi di me!.. Prima 
- di tutto !a ragazza era molto agitata mentre 
io leggevo quel biglietto*.. • 

Per. Estelia?.. . « , 

Rod. No Virginia... o Estella... non ci capisco più 
niente!.. 

Per. Eh via!.. 

Rod, E il giovinetto di poco fà dev’essere il no- 

4 * 
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minata Ernesto!., ma allora signore io sono 
stato il loro burattino!.. Ho fatta la figura di 
un Pulcinella! 

Per. Voi avete un bel fare signore, ma non cam- 
bierete le mie convinzioni! Dov’è mia nipote? 
Io voglio mia nipote?.. 

Rod. Virginia! 

Per. Estella! 

Rod. Essa è partita! Sarà forse ritornala in casa 
vostra 1 

Per. Menzogna !.. In tutti i casi io vi proibisco di 
rivedere mia nipote, altrimenti vi faccio af- 
fettare da mio figlio il corazziere! 

Rod. C’è anche un corazziere.. 

Per. Un giovinoti forte assai, e che è famoso alla 
sciabola. 

Rod. (Ma questa è un’atrocità. . ed io sarei un asino 
ad arrischiare la mia pelle per una donna che 
dà appuntamenti ad un’altro in camera mia..) 
Signore, la luce sta per risplendere! 

Per. Vediamo! 

Rod. Io non sono Ernesto... 

Per. 'Un’altra volta!..' - ' 

Rod. Ma ve lo consegno immediatamente. (Si larà 
affettare lui dal coraziere.) 

Per. E dov’è dunque? 

Rod. Nel mio armadio... (t?a ad aprirlo) So via 
Ernesto!., fatevi avanti!.. Chef., sparito!.. Non 
c’è più!. 

Per. Prendersi così spasso di me!.. Giovinotto, non 
isperate di sottrarvi alla mia giusta collera!.. 

Rod. Ma io vi assicuro... 

Per. A rivederci presto... Signor Ernesto!.. 

Rod. Ma credetemi... (esce per un momento dialo- 
gando con Perrier) 
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• ' f- ' SCENA IX. - '• 

Rodrigo, c Virginia. 

* ? ‘ i ( • - ' 4 

Vir. ( entrando dal N° 1 che richiude) Era proprio 
ii signor Perrier’... Che cosa avranno detto? . 

Rod. ( rientrando ) Vecchio testardo!.. Eh!;, voi 
siete qui?*. Per dove siete entrata? Non era- 
vate nel gabinetto perchè Pho visitalo!.. 

Vir. Non m’ interrogate ! È il signor Perrier quello 
che esce di qui? . - , - 

Rod. Sì, il signor Perrier... Vostro zio, Madamigella 
Estella !.; 

Vir. Estella! 

Rod. Voi non vi chiamate Virginia!.. Vergogna! 
una donna che si cambia nome!., vergogna!.. 

Vir. Voi siete pazzo! che vi ha detto il signor 
Perrier?.. 

Rod. M’ha illuminato!.. È un vecchio testardo... 
attacca brighe., manesco., antipatico., bronto- 
lone.. insoffribile., eppure m’ha illuminato! 

Vir. Su di chi illuminato? Parlate!.. 

Rod. Sopra di voi, sopra Eruesto!.. farvi prestare 
la mia camera per introdurvi Ernesto !.. Ver- 
gogna, Estella, vergogna’.. 

Vir. Prima di tutto io vi dico che non mi chiamo 
Estella, che il signor Perrier non è mio zio, e 
non lo conosco neppure., ed ora voglio sapere 
la vostra conversazione con lui... 

Rod. Ed io voglio sapere che cosa macchinate con 
Ernesto 1 

Vir. Ah voi m’impazientate!.. Già non ho più bi- 
sogno di voi, andatevene!.. 

Rod. lo sono ingenuo, e compiacente., molto com- 
piacente.. ma a questo segno., no Estella, no!.. 

Vir. (con dolcezza) Oh come vi avevo mal giudi- 
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calo signor Rodrigo!.. Io dicevo a me stessa; 
se egli veramente mi ama, in cambio di ba- 
dare a delle false apparenze ascolterà la voce 
del suo cuore., e il cuore non inganna mai!.. 

Rod. (Oh Dio!- attacca la mia sensibilità !..) Siale 
persuasa che in ogni altra occasione..'. 

Via. ( seguendo il suo discorso ) E quand’io gli dirò 
d’ andarsene, se ne anderàl.. 

Rod. Andarmene !.. 

V ir. Son certa che non resisterà alle mie pre- 
ghiere ! 

Rod. Ebbene no, intendetela come volete, io., io., 
io., me ne vado!.. 

Vìr. Oh grazie signor Rodrigo !.. 

Rod. (Ma starò in osservazione.) Addio Madami- 
gella... c 

V ir. Virginia !.. 

Rod. Diciamo Virginia!.. A rivederci!. ( arrivalo 
alla porta ne leva la chiave ) (Ho la chiave) 
A rivederci!., (parte) 

SCENA X. 

VIRGINIA, EsTELLA poi ÀRTURO. 

Est. ( dal numero uno) È partito?. 

V ir. Si, ma ha delle cattive idee sul conto mio!.. 

Est. Intanto ho scritto ad Ernesto per prevenirlo 
di ciò che succede, e perché trovi un mezzo 
di placare il signor Perrier... ma come fargli 
pervenire la mia lettera? 

V ir. Se ne incaricassimo il giovane dei trecento 
franchi ? 

Est. Infatti giacché noi gli diamo alloggio.. 

V ir, È giusto che paghi F affìtto.. Ora lochiamo.. 
(va all'armadio) Signor Atluro? Signor Pe- 
rottin ?.. 
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Art. ( entrando ) Mie belle ragazze, avete veduto 
il mio cerbero?.. 

Vir. Oh egli è lontano... E 9Ìamo a pregarvi di 
poitare questo biglietto al suo indirizzo... 

Art. Uscire io 9 Avete un globo aereostatico da 
prestarmi?.. 

Vir. A quest’ora il vostro usciere non vi ricono- 
scerà! 

Art. È vero che egli So qui non ebbe mai in fac- 
cia nient’ altro che la mia sottoscrizione., ma 
è tanto furbo ! 

Est. Ragione di più per fargliela sul naso! 

Vir. E burlarvi di lui!.. 

Est. Aiutandoci a portargli via la mia dote.. È il 
mio tutore!.. 

Art. Una vendetta!., ci stò?.. Datemi la lettera. 
(legge) « Al signor Ernesto.. Strada Clary 
N° <6. » È il vostro innamorato? 

Est. Il mio futuro sposo. 

Art. Una cosa non impedisce E altra.. 11 giovane 
che era qui poco fa? 

Vir. Quello è il signor Rodrigo. 

Art. Il voslro dunque? 

Vir. Come il mio! 

Art. Volo.. Oh una riflessione.. Il mio portafogli.. 

Vir. Ebbene? 

Art. Sarei più tranquillo se non l’avessi in dosso.. 
Non si sa mai quello che può accadere! 

Vir. Mettetelo in questa scrivania. 

Art. È fatto.. Ed ora io parto... 

Vir. Non per di là., per l'armadio., la scala è più 
oscura, ed io vi seguo per chiudere la porta. 
(escono per l'armadio) 
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SCENA XI. 

Estella e Rodrigo. 

Est. Purché egli lo trovi!. 

Ron. ( entrando in punta di piedi) Dica quello che 
vuole.. Madamigella io... 

Est. (volgendosi) Qualcuno!.. 

Ron. Non è lei !.. 

Est. Siete voi signor Rodrigo? 

Rod. (Mi conosce?.. Ma di dove è entrata.. Io era 
nel corridoio., questa è negromanzia!..) 

Est. Che venite a far qui?.. 

Rod. E voi signorina?.. È cosa spaventevole!.. 
Tutto il mondo è padrone di entrare in ca- 
mera mia, me eccettuato!.. Una camera dovo 
non volava una mosca!.. 

Est. Tacete.. ( origliando alla porta) 

Rod. E se io non voglio tacere?.. 

Est. Silenzio!, sono i suoi passi! 

Rod. 1 passi di chi?.. 

Est. Eccolo !.. Mandatelo via subito, (fttgge nel'ga - 
lineilo ) 

Rod. Ma chi? ma chi?.. 

SCENA XII. 

Rodrigo, e Pbrrier. 

Per. ( con impeto ) Eccomi di ritorno !.. 

Rod. (Il padre del corazziere!.) 

Per. Avete riflettuto 91'gnor Ernesto?.. 

Rod. E batti con Ernesto!.. Sempre la stessa can- 
zone.. Non ne avreste un’altra in memoria 9 .. 

Per. Giovinotlo! non continuate in questo linguaggio 
artifizioso. Mia moglie mi ha confessato tutto... 
Voi siete Ernesto sotto il nome di Rodrigo !.. 

Ron. Non mi fate commettere un eccesso!.. 

Per. Delle minaccio!.. 
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Rod. Se fosse permesso di strapazzare gli anima- 
li.. io vi bastonerei! 

Per. Insolente! vado a chiamare mio figlio... 

Rod. 11 corazziere!., un momento.. Insomma che 
cosa volete da me?.. 

Peh. Per l’ultima volta io v’intimo di consegnarmi 
mia nipote... - • 

Ron. Estella?.. 

Per. Lei stessa... 

Rod. (Che fosse quella che si è cacciala nel mio 
gabinetto?..) 

Per. Dunque?., dunque?.. 

Rod. Dunque.. (Io non la conosco e..) Ora ve la 
restituisco subito.. (Se la sbrighino fra di 
loro..) 

SCENA xiir. 

Virginia e delti. 

Vir. ( dalla comune) Son qui amico mio? 

Rod. Veh!.. 

Via. Sono stata un pezzo?.. Un forestiero!., per- 
dono signore, credevo che mio marito fosse 
solo... 

Rod. (Suo marito!..) 

Per. Che! il signore sarebbe?.. 

Via. Mio marito che m’aspettava ?.i Tu non sei in 
collera, non è vero amor mio?.. (Dite come 
me!) ( piano a Rodrigo) 

Rod. Certamente., tortorella mia., che... 

Vir. Già non sgridare la tua Clotilde! 

Per. Clotilde ! . 

Rod. (Oh! si chiama Clotilde adesso!..) 

Vir. Facciamo la pace!.. . 

R<'d. Anzi., già.. (Oscurità completa !..) 

Vir. Ti diti) dove sono stata più lardi!.. 
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Rod. Sicuro più tardi !.. 

Per. ,'Non ei fidiamo .) Tutto ciò è bollo e buono, 
ma nou si addormenta uo usciere., come un 
bambino di lattei.. 

Vir II signore è usciere?.. 

Rod. Voi siete usciere ?.. 

Via. Tu hai affari con degli uscieri?.. 

Rod. ila io, no!.. 

Per. Prima di tutto provatemi che siete maritati! 

Rod. Ah dobbiamo provarveio! 

Pbk. Ed allora io crederò che voi non siate Er- 
nesta... 

Vie. Ernesto! come Ernesto?.. Mio marito si ehia- 
ma Arturo... • 

Per. (vivamente) Arturo Perotliu?.. 

Vir. Perotliu.. Si signore... 

Rod. (E avanti veh!.. avanti!.. Dove soderemo a 
cascare?..) 

Per. Infatti.. Arturo Perottin secondo le mie in- 
formazioni deve abitare in questa strada e fre- 
quenta una certa Clotilde.. 

Vir. Io sono sua moglie, non è vero amico mio?.. 

Rod. Certamente, mia moglie, che adoro che ido- 
latro.. (L’avventura ha qualche piccolo com- 
penso !) 

Per. Per bacco ! mio caro, sono diciotto mesi che 
io vi corro dietro! 

Rod. Voi correte da diciotto mesi?.. Mettetevi 
dunque a sedere! 

Pbr. Non scherziamo, e pagatemi immediatamente 
questa cambiale di trecento franchi... 

Via. Come Arturo!., tu hai delle cambiali! e io 
non lo sapevo!.. 

Rod. E non lo sapevo ncppur io!.. Signore io vi 
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-i)J dichiaro che non serbo ArtUro, e molto meno 

Perottfn>.-.. i,:;! '■ ' t ■ • 

Per. Voi siete Arturo o Ernesto... Non si esce da 
questo dilemma ! 

Rom Ma questa è una trama infernale! sono lo 
c c limbo io di tutta la creazione! 

Via. Amico mio L calmatila (gli dà un pizzicotto 
!• • Itói bracóio)^') -i ;> : . 4 

Rod. Ahi!.. Madamigella io non vi conosco... Per- 
chè mi pizzicate?.. J « '• 

Pe«. Essa vi • ■■ .m ! 

Rod. Andata ai diavolo voi!.., ' v ' ! \ ’ < ■ ■ t. 

Pbr. Giovinotlo oon< Indiamo. Restituitemi mia ni- 
;,t potè, o pagatemi la cambiale... Altrimenti non 
esco di qui. (siede. Escila esce dal gabinetto, 
e và a chiudersi nell' armadio dopo aver 
! d # m \ ■ ./<•• . . . . ■ -c;;ìj 

PàT. (Qui non sono sicura!) ‘ ' O 

Rod. Se vi restituisco la \ostra nipote Estella, sa- 
ib réte soddisfatto?.. u' .o< H 

Per. Completamente,. ivi 

Rod. (accennando Virginia) Siete sichro che non f 

i.-, i ; ! i .vi , .j.-m 

Pruì Volete che io non conosca 1 mia nipote?,, 

Rod. Allora prendetevi quest alffà..: (t»à al onbi- 

Mito) ' '■ • ■ ••• *• :V ■' • •'•■IV • .,♦• • 

V ir. (da,’ su jl^fOh Dio !.. ) * " *■ 

Rob/ Uscite signora Patella . uscite!.. Oh! drtche 
ceiosia ‘sparita !.. 

Prr. Ma bene! voi recitate la commedia a rnero- 
V, g | ia ! ' . 

Rod., S ignore!., fatemi tiare dal vostro figlio 
corazziere., ho bisogno d'uua cavata di san- 
gue !.. -« • , 
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Per. Ilo cambialo idea... Voi dovete C9sere Artu- 
ro. e voglio i miei trecento franchi... ; 

V ir. Ma si amico mio bisogna pagare, non ti far 
tirare gli orecchi!.. 

Rod. Avranno uo hel tirarmeli!., ridurli anche a 
proporzioni asinesche!., ma non ci caveranno 
trecento franchi! 

Via. Ti sei scordato di quello che hai là... nella 
scrivania?.. 

R<id Oh no., ci sono Irentadue soldi... 

Vir. E quei quattrocento franchi che tenevi in 
riserva per comperarmi uno scialle?.., 

Rod. Lo scialle?.. Un’altra novità!.. 

Via. Ebbene I.. io ne faccio il sagrifizio! purché tu 
paghi il signore... 

Per. Madama questo sentimento vi onora !.. 

Rod. Ma é una invenzione., una favola., guardate 
qui., e vedrete.. Ob! uo portafogli !.. 

Pbr. infatti... 

Rod. (stupefatto aprendolo) Quattro biglietti di 
cento franchi!.. 

Pbr. Fate dunque il vostro dovere!.. 

Rod. Favoloso! La mia camera è diventata una 
piazza pubblica!., e la mia scrivania ha dei 
nuovi abitanti !.. 

Vir. (cavandogli di mano tre biglietti) Ma pagate 
dunque giacché io rinunzio allo scialle. 

Per. Quanta fatica ci vuole a cavarvi il denaro di 
tasca!.. Eccovi le vostre carte. (Ma consono 
tranquillo., ritornerò, (parte) 

SCENA XIV. 

Rodrigo e Virginia. 

Rod. (intascando macchinalmente il portafogli) Voi 

avete però un bel diro., io non posso più cam- 
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minare all’oscuro., reclamo una lanterna!., esi- 
go una lanterna! trovatemi una lanterna!.. 

Vir. Voi siete un indiscreto!., vi ho detto più di 
quello che dovevo., terminate dunque le vostre 
interrogazion,i o non ci rivedremo mai più.. 

Rod. Mi volete dunque far morire dal dolore., e 
dalla curiosità., io che volevo offerirvi tutto 
il mio cuore!., un cuore ancora nuovo. Lo ab- 
biamo tutti così al Monte di Pietà. 

Via. Voi mi amate, signor Rodrigo? E da quando?.. 

Ròd. Dal giorno che volò un asino dell- Ippodro- 
mo !.. Vi ricordate Fombrello che vi ricoprì?.. 
Egli non ha servito più a nessuno !.. l’ ho mes- 
so in un astuccio color di rosa !.. 

Vir. Ebbene!., io non vi chiedo che un pò di pa- 
zienza ancora !.. Entrate là in quel gabinetto. 

Rod. Fino a quando ? 

Vir. Fino a domani.. Ma la notte si avanza, e... 

Rod. Mi mandate a passeggiare un’altra volta? 

Via. Ebbene no. Purché vi lasciate rinchiudere da 
me in quel gabinetto... 

Rod. Badate di non annoiarvi sola., a meno che non 
venga a farvi compagnia il signor Emeslo... 

Vir. Se dite un’altra parola vi mando in strada! . 

Rod. (va per parlare , poi si chiude la bocca con 
le mani, e corre nel gabinetto che Virginia 
chiude a chiave) 

• SCENA XV. 

Detta, poi Estella e Arturo, quindi 
Perrirr di dentro. 

Vir. Non m’ero ingannata! Diverrà un eccellente 
marito!.. Estolla sarà ritornata di certo da sua 
1 zia!., (corre ad aprire l'armadio) 

Est. ( uscendo ) Posso venire? 


« 
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V ir. Ma, cortamente. . , . j t 

Art. ( dalla comune) Siete sole : . 

V ir. Signor Arturo!.. a >>,..< i.,< ìm 7 

Art. Eccomi sano e salvo... Ilo consegnata la let-> 
tera I < ; p i... .\« . ; -t 

Vir. Tarlato più piano!,, .. . . u!> vJz.u/ i .uvi 
Est. Avete veduto Ernesto .limr.hin r i.o 
Art. L’ho veduto, e mi rallegro eoa voia. È un 
bel giovinotto... jj oi;i 

Est, Ila letta la mia lettera? : •?,; .,:i j,:7 .-.v :T 
Art. La lesse., si battè la fronte..;, e gridò :.nHo 
trovato il mezzo per accomodar lotto..- Corro 
da Madama Terrier, e se ne foggi icome una 
Saetta... , s. . • r ,u) i:ì i <: 

Ter *\{di dentro) Signor Ernesto? Signor Ernesto? 
Est,: (spaventale}) Ancora lui! (corre o nascondersi 
al N° i.) ,i , m r: . . . I .r: , , JT 

Art. Il mio usciere!., (corre per andare al JVtt 4. 
E stella li chiude la porla in faccia, Spavenr- 
lato non sapendo dove nascondersi si ravvolge 
fra le cortine del letto.), a., ; < i 

ItoD.,/nci gabinetto ) Che c’è di nuovo? .or. 7 

Per. (scuotendo la porla) Signor Ernesto?.. t 
V ir. (aprendo il, gabinetto) Uscite e. andate ad 
aprirei . . s • > ... ,h \« ■ . \-.\ •% ><v ; < , .(ivi? 

Il od Ma questa storia non finisce piu? (apre con 
rabbia la porta d'ingresso) 


SCENA. ULTIMA. 
ì;.v Pkrrier, e detti a sud tempo. 

Per. ( gettandosi nelle di lui braccia) Abbraccia- 
temi mio caro Ernesto,!.. . ; , < j V . / 

Rod. ( dibattendosi ) Che U diavolo yi porti!., ! 

Per. Ora so che non siete Arturo... Io non ero in 
casa quando foste a trovar mia moglie, ma 
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. essa : ìli; due- parole mf comunicò I# vostre irti 
teuzioni, e sodo ritornato qui correndò ! Quanta 
delicatezza!.. Voi volete che la dote rimanga 
> affidata a me tu Voi io volete non è voto?., f 
Rod. Che me ne importa?.. 

Paa. Va bene., non mi oppongo- 'più alla vostra 
; unione!.. Sposatela... ’ '.«Ilowl 
Rop t Vostra ciciglie?! ' ■ im oi’.l) .?<•!-. ó 
Pbr. Mia nipote Estolla... ’.aVso ivi iov;-- 
Est. ( mostrandosi ) darebbe vero! Grazie mio buon 
: zio !.. •'••••■• f *•' S. i .-•* oi .e! (tos e i/i .ai il 
Rop< Siete dilnquè Voi Estolla ?.. •’ 

Est, Si, ma voi non siete Ernesto.. - i 

Per. Dunque egli è Arturo?.. (oim 1 
Rod. No, cento volte no... Io. nUm sono Arturo, 
quantunque io abbia pagata la Ietterà di cam- 
bio !.. ./ori' » ; >• / ! 

Art. (mostrandosi con un berretto di cotone in te - 
; Sta) Possibile l.t ii or : ! ù q j .1 .«• ,'i 

Rod. Ecco quest' altro... uuio. .quit. u;:-.ov . 

AftT. Ah signore! quanta riconoscenza I sono tre- 
cento franchi di cui vi sarò debitore eterna- 
mente!.. , r] ; 

Rod. Non mi ringraziate che non ci ho nessun me- 
rito. Alcuni biglietti di banco pensarono bene 
di venire a passar la notte nella mia scri- 
vania... 

Art. Oh Diol il mio portafogli!.. 

Rod. Era vostro !.. Crediate signore che se lo avessi 
saputo, avrei pagato ugualmente, (va per met- 
terlo in tasca) 

Art. (prendendolo) Io non vi ringrazio più !.. 

Vir. E Clotilde farà a meno dello scialle... 

Per. Clotilde!., ma siete voi Clotilde! 

Est. No, è Virginia... 
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Rod. Oh Virginia L o Estolla L<|0 Cletilde !.. o Sil- 
r ! t< fide !.. o fatali, o pitonessa! non voglio saper 
altro L , r , j .. > ■ • 

Via. Alla buon orai ecco un marito come lo desi- 
deravo!.. . Hji>n:-t:j •■»! Q..i i 

Rod. Mia moglie!.. Voi mia moglie!.. Grazie Arturo! 
Grazie Estèllaf Grazie Perrier!.. E dov’è Er- 
nesto?.. Che mi si conduca Ernesto? Che io 
abbracci Ernesto! in i 

Art* Egli verrà a ringraziarvi^. lu-imu 
Rod. Ma son io, io che gli debbo cento, mille un 
miglione di ringraziamenti. Egli è' la causa che 

10 sono felice., perchè io lo sarò I (guardando 

Virginia) . • 

Via. Voi lo sarete L <■ . ; .. : .n. •; 

Art. Egli lo sarà!.. ; ni 

Est. Noi lo saremo!.. ..! ! 

Pbr. Essi lo saranno!.’, i,v. iioo rvfr.u» 

Rod. E tanto più felici se non avremo demeritalo 

11 vostro compatimento. 

-•!»} .V".i ’’ •. 1 .V*.. 
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